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E il boom del sacco a pelo. 
A Venezia migliala di ra
gazzi dormono a Cannareg-
glo, alla Stazione ferrovia
ria, alle Zattere, vicino all' 
Accademia. A Firenze la 
grande tribù si accampa al
le Cascine, in piazza della 
Stazione, lungo le rive dell' 
Arno, In piazza Santo Spiri
to. GII snob lo definiscono 
'turismo straccione» e gli 
preteriscono II turismo pilo
tato dalle grandi Agenzie 
Internazionali: program
mato, organizzato e crono
metrato. 

Una mattina di fine lu
glio, mentre Firenze comin
cia ad arroventarsi sotto 11 
sole, arriva una prima a-
vanguardla giapponese di 
questo turismo computeriz
zato. Scendono dal pullman 
In piazza del Duomo, attra
versano a passo di marcia 
via Calzatoli, entrano agli 
Uffizi, dieci secondi davanti 
al Bottlcelll e agli autori più 
celebri, marciano sull'Acca
demia, venti secondi per II 
David, un'occhiata alle 
Cappelle Medicee, rimonta
no sul pullman, scendono In 
piazzale Michelangelo e fi
nalmente — sempre in fila e 
sempre ordinati — raggiun
gono compatti le spaghette-
rie. Tra un'ora faranno lo 
shopping nel soliti posti e 
ripartiranno veloci alla vol
ta di Venezia. 

Per carità, tutto 11 rispet
to: questi tbottlcellofagi* 
portano valuta pregiata. 
Ma Firenze, Venezia e altre 
città somigliano sempre più 
a supermarket, dove la cul
tura viene consumata come 
Charlot consumava il suo 
pasto meccanico In 'Tempi 
moderni*. Non rischeranno 
di essere sopraffatte? 

tQuesta città per tanti 
versi bottegaia — risponde 
Franco Camarlinghi, asses
sore all'Urbanistica di Fi
renze e, nella scorsa legisla
tura alla Cultura e al Turi
smo, — ha sempre visto co
me fatto positivo soltanto II 
turismo tradizionale, e In
vece dovremo mettere qual
che argine». 

*ln certi momenti a Vene
zia — aggiunge Maurizio 
Cecconi, assessore alla Cul
tura e al Turismo nella città 
lagunare — sarà necessario 
chiudere ti ponte della Li
bertà. L'abbiamo già fatto a 
Carnevale, quando alle 
16,30 di domenica la polizia 
lascia va passare solo le auto 
targate Venezia, perché nel 
centro storico non sarebbe 
entrato uno spillo. Ora cer
cheremo di Informare pre-

A colloquio con 
gli assessori 
Camarlinghi 
e Cecconi 
I progetti per 
incoraggiare 
la visita 
di queste città 
«I giovani 
spendono meno 
ma sono attenti 
osservatori» 

La rivalutazione di un modo diverso di viaggiare 

Venezia e Firenze «aprono» 
al turismo in sacco a pelo 

ventlvamente i turisti con 
una sorta di calendario a 
tondini rossi, gialli e verdi: 
rosso per 1 periodi di massi
ma affluenza, giallo quando 
bisogna prenotare con un 
anticipo di due settimane, 
verde nel periodi tranquilli. 
Ma la presenza deve essere 
garantita a tutte le classi 
sociali, non solo al turisti 
che vengono a spendere 50 
milioni: quindi alle coope
rative, alle scuole, al giova
ni. Possiamo utilizzare le 
mense già esistenti, come 
quelle universitarie di Ar
chitettura e di Ca' Foscari, 
distribuendo un tesserino e 
abbonamenti con tagliandi-
ni a basso prezzo». 

Parliamone di questo tu
rismo giovane In sacco a pe
lo che sta crescendo rapida
mente, 11 'turismo straccio
ne». 

*Per me non è affatto 
straccione — precisa Ca
marlinghi a Firenze — e la 
sua crescita è un fatto posi
tivo. Questi ragazzi cree
ranno anche del problemi, 

ma vogliono vivere real
mente la città, non conside
rano i beni culturali come 
del beni di consumo. La 
contraddizione vera è rap
presentata dal turismo or
ganizzato che macina tutto 
in 24 ore e non vede niente. 
Non dico che debba essere 
respinto: ma bisognerà pure 
razionalizzarne l'afflusso e 
le presenze. Nel caso del 
giovani la contraddizione 
nasce soltanto se non riu
sciamo a offrirgli un mini
mo di attrezzature. Pur
troppo mancano l campeggi 
ed esiste un solo ostello; so
lo recentemente abbiamo 
trovato uno spazio dentro la 
città, In una villa acquistata 
dal Comune». 

'Invece di storcere la boc
ca — conferma Cecconi a 
Venezia — bisogna ralle
grarsi perché finalmente l 
giovani hanno cominciato a 
scegliere di andarsene In gi
ro autonomamente. Non si 
tratta di cacciarli, ma di of
frirgli, con un costo mini
mo, la possibilità di essere 

partecipi della vita della cit
tà, delle sue tradizioni, del 
suol luoghi storici e cultu
rali. Faccio un esemplo. 
Perché i ragazzi capiscano 
cos'è la vita popolare di Ve
nezia, potremmo garantire • 
la permanenza anche in e-
state a un centinaio di uni
versitari che studiano lin
gue, a patto che facciano da 
guida agli altri giovani, 
compresi gli studenti, le 
cooperative, il cosiddetto 
"turismo povero": 

Quando non vengono 
sloggiati, 1 giovani dormo
no anche In 'luoghi sacri» 
come piazza San Marco e 
piazza della Signoria. 'Ma 
lo fanno — spiega Camar
linghi — perché, sacri o no, 
questi sono I luoghi dell'in
contro, dello scambio, della 
ricerca di esperienze: nel be
ne e nel male. C'è un rap
porto con le atmosfere della 
città del tutto sconosciuto 
al turismo di consumo». 

Come possono allora or
ganizzarsi le città per non 
compromettere le loro già 

delicate strutture? Dal mo
mento che il problema più 
serio è il pernottamento Ca
marlinghi ha un progetto: 
attrezzare un certo numero 
di scuole fiorentine nel pe
riodo M cui non svolgono 
attività didattica, quindi so
prattutto In estate, per ospi
tare 1 giovani a garantirgli 
servizi di Informazione e di 
ristoro, come le mense. Ol
tretutto il programma è fa
cilmente attuabile, e se è ve
ro che comporta qualche 
costo per la comunità, t 
van taggl sono di gran lunga • 
superiori. »A volte studiamo 
plani che restano sulla car
ta: qui troveremmo Invece 
un'occasione concreta, rea
le. Perché non far vivere Fi
renze anche In funzione di 
questo rapporto con 1 giova
ni? Credo che i benefici sa
rebbero reciproci». 

• Anche a Venezia Mauri
zio Cecconi ha un progetto. 
La città può contare su 10 
mila 400 posti letto nel cen
tro storico, 2 mila 500 al Li
do e 4 mila 500 a Mestre. 

Quando ospita 17 mila per
sone ha già raggiunto la sa
turazione. Non è pensabile 
trasformare le case in ostel
li, perché l'esigenza priori
taria è trovare 11 massimo 
possibile di posti letto per 
gli abitanti. Cecconi pensa 
allora di utilizzare l'isola di 
Sacca Sessola, ricca di im
pianti, di verde, di aria puli
ta, a cinque minuti di bat- ' 
tello dal centro, già sede di 
un ospedale per la cura del
le malattie polmonari, e ora 
appartenente al Comune. 

'L'isola, che dispone di 
mille posti letto, potrebbe 
diventare un ostello estivo, 
essere utilizzata durante la 
stagione fredda In partico
lari occasioni come 11 Car
nevale, e una volta Installa
to Il riscaldamento a gas, 1' 
uso potrebbe essere esteso 
agli studenti universitari. 
Naturalmente bisognerà li
mitare la permanenza a 
una settimana, così da con
sentire un ricambio conti
nuo». 

Sono progetti seducenti. 
Ma queste grandi aggrega
zioni di giovani non porte
ranno la droga? Piccoli par
la degli ostelli come di 'luo
ghi di perdizione». 

'Tutte frottole. La droga è 
un fatto strutturale. Piccoli 
è troppo abituato a starsene 
da solo sulle cime per capire 
com'è fatta la gente. Se 
qualcuno ha in mente di 
combattere la droga, il mal
costume o la prostituzione 
pensando che a portarli sia
no i turisti giovani, è pro
prio male informato. Piut
tosto vorrei rivolgere una 
domanda agli imprenditori. 
Prima si lamentavano per
ché a Venezia non c'erano 
iniziative. Adesso c'è fin 
troppa roba: Mostra del Ci
nema, Picasso, Guttuso, 
spettacoli teatrali quotidia
ni, la Fenice che non ha un 
giorno di sosta. Noi abbia
mo fatto 11 nostro dovere. E 
1 ristoratori che fanno? Co
stringono a buttare 20-30 
mila lire dalla finestra per 
un pasto. E vero che gii al- • 
bergatorl hanno praticato 
sconti Invernali del 40 per 
cento. Ma ora slamo diven
tati la città più cara d'Euro
pa. Si vede che non ci slamo 
capiti e che bisogna aprire 
una vertenza con i privati 
presenti in questo settore». 

Altrimenti Venezia (ma , 
non solo Venezia) diventerà 
'un giardino d'infanzia per 
ricchi petrolieri. E Invece 
bisogna spalancare al gio
vani le porte delle città». 

Flavio Michelini 

Cade l'antico divieto di indagare, mentre là scienza dà risposte sempre più vicine alla certezza 

La le 
Se siete padri, si saprà. La 

vecchia massima — «Mater 
semper certa est, pater num-
quam», la madre è sempre 
certa, il padre non sempre — 
non vale più o quasi. Infatti 
l'antico divieto di indagare 
sulla paternità al di fuori del 
matrimonio (un retaggio 
delle leggi rivoluzionarie 
francesi, poi recepito dal co
dice napoleonico e quindi dal 
nostro) è praticamente cadu
to (grazie al nuovo diritto di 
famiglia che ha ampliato a 
tutti i possibili casi l'azione 
per la ricerca della paterni
tà). 

Una madre certa e un pa
dre pure, quindi. Anche per
ché all'evoluzione sul plano 
giuridico è corrisposta un'a
vanzata della scienza che, 
con analisi Incrociate su san
gue, patrimonio genetico e 
cromosomico, arriva a dare 
risposte che sfiorano > una 
certezza vicina al cento per 
cento; risposte che, con un 
indirizzo anche questo nuo
vo, la giustizia tende ormai a 
prendere in considerazione 
come dati probanti. 

C'è di più. Già il PO Sofo 
Borghese, inaugurando a 
suo tempo l'anno giudizia
rio, ha auspicato l'abolizione 
dell'art. 274 del codice civile. 
Cioè l'articolo che — proprio 
un residuo della passata le
gislazione, sopravvissuto nel 
nostro ordinamento nono
stante l'introduzione del 
nuovo diritto di famiglia — 
prevede, unico caso nel no
stro sistema giuridico, un 
procedimento preliminare di 
ammissibilità per quanto ri
guarda le cause di riconosci-

smaschera il padre clandestino 
A colloquio con l'avv. Laura Remiddi - Le possibilità offerte dal nuovo 
diritto di famiglia - «Chiamata» di responsabilità per l'uomo - Pochi casi, 
rispetto al passato - Anche le analisi del patrimonio genetico tra le prove 
mento della paternità. Una 
specie di sbarramento in più, 
ben comprensibile nell'am
bito di un sistema che tende
va a proteggere la figura ma
schile da eventuali «chiama
te» di responsabilità in tema 
di procreazione. 

Chiamate di «responsabili
tà» che, a quanto sembra, 
non hanno bisogno del tribu
nale, almeno nella stragran
de maggioranza del casi. 

Nel '78. infatti, ultimo dato 
disponibile, i nati Illegittimi 
in Italia furono 27.693, del 
quali 26.831 riconosciuti, va
le a dire quasi il 97 per cento; 
mentre le cause per il ricono
scimento di paternità (o ma
ternità) sono appena dell'or
dine di qualche decina l'an
no. 

«Sì — dice Laura Remiddi, 
avvocato, membro del tribu
nale 8 marzo, autrice del vo
lume "I nostri diritti" —, sla
mo andati avanti, e anche il 
diritto è andato molto verso 
la vita, verso l'adeguamento 
alla verità dei rapporti». Ecco 
l'intervista che ci ha rilascia
to. 

Come è combinata la no
stra legislazione? 

•La nostra legislazione, fi
no al 1975, limitava al massi
mo la possibilità di promuo
vere azioni per la dichiara
zione giudiziale di paternità. 
Ovviamente, si volevano sal

vaguardare gli uomini da 
possibili iniziative volte a far 
loro riconoscere eventuali 
responsabilità nella procrea
zione di un bambino. Quindi 
questa azione per la dichia
razione giudiziale di paterni
tà era ammessa solo in alcu
ni casi, fissati in modo preci
so dalla legge, ad esempio, la 
convivenza more uxorio tra 
la madre e il padre, oppure 
resistenza di una sentenza 
civile o penale da cui risul
tasse anche Indirettamente 
la paternità; ratto o violenza 
carnale nel periodo del con
cepimento; infine, il possesso 
di status di figlio naturale, 
(quando un bambino viene 
trattato come figlio da un'al
tra persona che se ne assume 
la funzione di padre). 

•In presenza dunque di 
questi casi determinati, si 
poteva intentare l'azione per 
la dichiarazione giudiziale di 
paternità. Essa era regolata 
dall'art 269 del codice civile, 
articolo che è stato modifi
cato dal nuovo diritto di fa
miglia. Cioè dalla legge 151 
del 1975». 

Che cosa ha portato al ri
guardo il nuovo diritto di fa
miglia? ' " • 

•Il nuovo diritto di fami
glia, seguendo un principio 
molto più liberale e nel desi
derio di approntare ~ uno 
strumento giuridico più effi

cace per le situazioni di que
sto genere, ha allargato mol
to l'ambito di applicazione. 
dell'articolo. In sostanza, l'a
zione per la dichiarazione 
giudiziale di paternità è oggi 
praticamente ammissibile 
senza limiti, con li solo vin
colo della prova che dia al 
giudice la tranquillità sulla 
fondatezza della domanda. E 
tale prova, dice la legge, può 
essere data "con ogni mez
zo"». 

Fino a che punto l'analisi 
del sangue è legalmente vali
da? 

«Una delle prove Impor
tanti è oggi l'analisi emato
logica. Qui c'è stata una evo
luzione. Fino a qualche anno 
fa, l'unica analisi del sangue 
che acquistava rilievo ai fini 
della dichiarazione giudizia
le di paternità, era quella sui 
gruppi sanguigni, che però 
poteva arrivare solo alla 
conclusione di incompatibi
lità. 

•Mi spiego. Se, esaminati i 
gruppi sanguigni della ma
dre, del padre e del bambino, 
la conclusione era che 11 
gruppo sanguigno del padre 
era incompatibile con quello 
del bambino, allora questi 
non era chiaramente il figlio, 
e la prova era importante per 
il giudice al fine di respingere 
la domanda. Se invece la ri

sposta era di non incompati
bilità, il giudice non ne pote
va tenere conto come dato 
positivo. E ciò perché la non 
incompatibilità è una cosa 
troppo generica. Sarebbe co
me dire che hanno tutt'e due 
i capelli neri. Insomma, l'a
nalisi serviva solo per esclu
dere la paternità. Così la pro
va del sangue non era decisi
va, anche se naturalmente 
restavano tutti gli altri ele
menti (prove documentali, 
convivenza, ecc.). 

•Ora invece siamo andati 
avanti sia sul piano della ri
cerca scientifica, sia sul pia
no dell'accettazione di questi 
risultati sul piano giuridico. 
Intanto, adesso non si fa più 
il semplice esame del san
gue, ma una serie di compli
catissime e approfodinte a-
nalisi sui sottogruppi san
guigni, quelli che chiamano 
genotipi e fenotipi, che ap
partengono al patrimonio 
genetico. Se si analizza il ge
notipo del figlio con quello 
del presunto padre, e si ri
scontra una serie di somi
glianze, l'analisi ematologi
ca può rispondere in positivo 
con un dato percentuale. L' 
Individuo può cioè essere 
considerato padre con una 
approssimazione del 70, 80, 
90 per cento. Vi sono precise 
tabelle. Un'altra prova è 

quella della ereditarietà In 
tema di malattie. Ed è un 
metodo abbastanza sicuro». 

L'analisi del sangue può ès
sere imposto? 

«La Corte di Cassazione ha 
ammesso per la prima volta, 
un paio di anni fa, la rilevan
za di queste prove. Però il 
problema è un altro. Mentre 
prima, quando la prova del 
sangue poteva valere solo in 
senso negativo e quindi in 
modo favorevole al maschio, 
tutti gì! uomini si facevano 
prelevare 11 sangue per sotto
porsi a questa prova; oggi 
che il risultato può essere po
sitivo, non più. Né si può co
stringere una persona a farsi 
prelevare 11 sangue. 

•Naturalmente 11 giudice 
valuta tutta una serie di fat
ti, tutto ciò che attiene al ca
so e quindi valuta anche il 
rifiuto, decidendo la causa in 
base alle altre prove. 

•Le stesse prove e analisi 
valgono, è naturale, anche 
per il disconoscimento di pa
ternità. A questo proposito 
bisogna aggiungere che il 
nuovo diritto di famiglia ha 
concesso anche alla madre la 
facoltà di intentare causa 
per il disconoscimento di pa
ternità (ovviamente, trattan
dosi di donne separate, nei 
confronti del marito). Ma at
tenzione ai tempi. Per l'uo
mo il termine per il discono
scimento è di un anno dalla 
nascita del bambino (o dal 
giorno in cui ne è venuto a 
conoscenza); per la donna, di 
sei mesi». 

Maria Rosa Calderoni 

Allo studio nonne antinquinamento rigorose 

Per i bagni misure più severe 
ROMA — Dall'estate del 1985 sarà vietato 
fare i bagni nei tratti di mare, nei fiumi o 
nei laghi in cui il tasso d'inquinamento è 
superiore ai livelli massimi fissati dalla Co
munità europea: lo ha deciso il governo con 
un decreto del presidente della Repubblica 
che rende obbligatori una serie di esami 
chimici e batteriologici (molto più severi dì 
quelli attuali) perché sia consentita la bal
neazione. 

Il provvedimento — entrato in vigore ie
ri — adegua la legislazione italiana alle 
norme emanate sette anni fa dalla Comuni
tà europea. La complessità delle nuove 
norme ha fatto sì che l'adeguamento avver
rà gradualmente: entro il 27 luglio 1983, le 
Regioni dovranno inviare al ministero del
la Sanità una mappa completa degli scari

chi, dei corsi d'acqua e dei tratti di mare 
nei quali saranno fatti i campionamenti 
previsti dalle nuove norme; dal primo apri
le 1984 cominceranno in tutta Italia le ana
lisi chimiche e batteriologiche per stabilire 
il grado d'inquinamento delle acque di bal
neazione; la prima stagione balneare che 
sarà regolata in base ai rigidi criteri anti-
inquinamento stabiliti dal decreto sarà in
vece quella del 19S5, anno nel quale il prov
vedimento prevede che entreranno defini
tivamente in vigore tutte le norme in esso 
contenute. 

Il decreto presidenziale fìssa le compe
tenze dei vari organi dello Stato in materia 
di regolamentazione della balneazione: alle 
Regioni, in particolare, spetterà individua
re le zone idonee alla balneazione sulla ba

se dei risultati delle analisi e delle ispezioni 
fatte durante il «periodo di campionamen
to» che dovrà essere eseguito annualmente 
(il primo, come si è detto, avverrà nel 
1984). Almeno un mese prima dell'inizio 
della stagione balneare, le Regioni dovran
no comunicare ai Comuni i risultati delle 
prove fatte; a questi ultimi spetterà delimi
tare, prima dell'inizio della stagione, le zo
ne non idònee alla balneazione e l'applica
zione della segnaletica che ne indichi il di
vieto. Il decreto presidenziale fissa poi nel 
dettaglio gli undici esami chimici e batte
riologici che dovranno essere compiuti, a 
intervalli bimestrali, durante il «periodo di 
campionamento* affinché siano dichiarate 
idonee alla balneazione le acque dolci e ma
rine. 

Inchiesta ISTAT sul patrimonio artistico italiano 

Nei musei i due terzi 
del materiale si trovano 
accatastati in cantina 

Solo il 33,7 per cento delle opere è esposto al pubblico - Un'inda
gine sullo «stato di salute» - Oltre 37 milioni i visitatori 

ROMA — I due terzi del mate
riale raccolto dai musei italiani 
non sono esposti al pubblico 
(rimangono accatastati in can
tina) e solo il 24,7 per cento è 
stato catalogato e il 3,2 per cen
to fotografato o filmato. Questi 
dati sullo «stato di salute» dei 
musei italiani sono contenuti in 
un'indagine svolta per la prima 
volta dall'Istituto centrale di 
statistica sui musei e le istitu
zioni similari aperti al pubblico 
il primo gennaio 1979 che sono 
risultati complessivamente 
1.404, di cui 356 dipendenti 
dallo stato, 532 dai comuni, 98 
da altri enti pubblici, 192 da 
enti ecclesiastici e 226 da priva
ti e altri. 

Nonostante la consistenza 
del patrimonio conservato (in 
totale 35 milioni 778 mila pez
zi) solo il 33,7 per cento del ma
teriale è esposto al pubblico, 
mentre il 41,7 per cento si trova 
nei depositi dei musei e il 24,2 
per cento in sale non visitabili, 

'mentre il rimanente 0,4 per 
cento è in deposito temporaneo 
esterno o in prestito. È da sot
tolineare, però, che la percen
tuale del materiale esposto sul 
totale di quello raccolto scende 
al 22,6 per cento nei musei sta
tali e sale al 73,3 per cento in 
quelli privati. 

Dallo studio dell'ISTAT e-
merge che più della metà dei* 
musei è aperta in media da sei a 
sette giorni alla settimana ma 
per poche ore al giorno. Il 40,1 
per cento, infatti, è aperto da 
tre a quattro ore al giorno, 
mentre il 19,2 per cento da due 
a tre ore; solo lo 0,4 per cento 
tiene aperti i battenti da sei a 

sette ore al giorno. 
I musei con ingresso gratuito 

sono 1.081 (77 percento), quelli 
con ingresso a pagamento 323, 
mentre per quanto riguarda le 
modalità di apertura al pubbli
co, 988 (70,4 per cento) sono vi
sitabili ad orari fissi e 416 solo 
su richiesta. Consistente è l'af
flusso dei visitatori che nel 
1978 hanno superato i 37 milio
ni, di cui più di 29 milioni nei 
soli musei statali e comunali; il 
maggior interesse è senz'altro 
rivolto ai musei d'arte (circa 17 
milioni di presenze) seguiti da 
quelli di archeologia (oltre 
quattro milioni), di arte e ar
cheologia insieme (circa tre mi
lioni) e dai giardini zoologici e 
orti botanici (circa tre milioni). 

Nel triennio 1976-78, 346 
musei (di cui 175 quelli comu

nali e 68 quelli statali) hanno 
arricchito le loro collezioni gra
zie a donazioni e 210 (96 quelli 
comunali e 49 quelli statali) 
mediante acquisti, mentre 90 
(36 comunali e 18 statali) han
no subito perdite di materiale 
per furti, 28 (14 statali e Bei co
munali) per danneggiamento e 
52 (25 statali e 14 comunali) 
per deperimento o carenza di 
conservazione. A questo propo
sito, dall'indagine emerge che 
più della metà non ha impianto 
antifurto e quasi l'80 per cento 
è sprovvisto di impianto antiin-
cendio. Il 44,2 per cento ha però 
una biblioteca propria e il 31,1 
un archivio. Il personale infine 
è di 11.087 unità di cui circa la 
metà è addetta alla custodia: 
nei musei statali gli addetti so
no in media 14, in quelli comu
nali sei per ogni museo. 

Una catastrofe le inondazioni 
in Giappone: 261 le vittime 

TOKYO — Il bilancio provvisorio delle inondazioni che hanno 
colpito la scorsa settimana il Giappone meridionale è di 261 morti, 
96 dispersi e 310 feriti. Mentre ha smesso di piovere e il livello 
dell'acqua va diminuendo, i soccorritori hanno recuperato 61 corpi 
ieri nella sola citta di Nagasaki, la più colpita dalle piogge torren
ziali dei giorni scorsi. Le inondazioni hanno provocato gravi danni 
in 19 prefetture del paese, in particolare nell'isola di Kyushu. La 
maggior parte dei servizi pubblici ha ripreso a funzionare, ma sono 
ancora difficili gli approvvigionamenti di generi alimentari. 

La stampa giapponese si interroga intanto sulle cause all'origine 
del disastro e sulle carenze dei servizi di protezione civile. Il nume
ro delle vittime e l'entità dei danni — afferma il «Japan Times» — 
sono • traumatizzantia in un'epoca in cui si presume che la preven
zione delle catastrofi naturali sia altamente perfezionata. . 
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Con la raccolta di sei miliardi 565 milioni 
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Nella sesta settimana di sottoscrizione derazioni che in percentuale hanno versato 
per la stampa comunista è stata superata di più sono quelle di Aosta, Bolzano, Lecco, 
la quota dei sei miliardi e mezzo, come ab- Modena, Varese e Sassari. La Federazione 
blamo annunciato domenica scorsa. La di Aosta, in particolare, ha superato la quo-
somma raccolta è infatti di 6.565.049.008, ta del cento per cento. 
pari al 32,83 per cento dell'obiettivo. Le Fé- Ma vediamo la graduatoria completa: 

Pm/tetmiiani Somms •# 
raccolta 

Aosta 42.150.000 102.80 
Botano 21.000.000 ; 70.00 
Lacco 43.&S7.143 «7.01 
Motoria 706.807.000 60.41 
Varaoo 106.000.000 58.33 
S i i m i 33.378.000 S5.63 
Imola IOS.000.000 6 3 * 5 
Tramo 29.700.000 49,90 
Pordenone 27.973.780 46.49 
Piocenca 00.748.000 48.00 
Croma 26.000.000 44.82 
Bologne 612.000.000 43.71 
Novara 96.419.778 43.39 
Forrora 203.000.000 43,19 
Svscoss 33.340.000 41.67 
Taranto 34.267.000 40.31 
Fort 133.000.000 40,30 
M. Carrara 37.000.000 40.21 
Viareggio 60.000.000 40.00 
•armo 9S.000.000 39,99 
MHarw 607.000.000 39,00 
Geriste - 40.760.000 3 8 4 1 
Oristano 8.800.000 38.64 
Vsnoria 96.909.790 39.60 
Tomi 77.000.000 38.60 
Bisso • 32.400.000 - 38.11 
Pacare 114.000.000 39.00 
Postar» 30.000.000 37.50 
Rimini S9.000.000 37.34 
Trieste 40.000.000 37,03 
Torino 220.000.000 36.66 
Alosaondria 72.643.600 34.32 
Manto»» , 91.600.000 36,22 
Pomo* 64.600.000 36.00 
R. Emise 250.000.000 35,71 
VorcoM 28.000.000 35.00 
Pavia 76.000.000 - 34.94 
Ravenna 191.000.000 34,26 
Crsmono 44.200.000 34.00 
IMA» 32.762.100 . 32.78 
Ptoa 116.100.000 32.28 
Nuoro 22.S0O.OOO 32.14 

Tsrsmo 35.000.000 31,82 
Seismo 21.812.000 «1,16 
•osmio 7.790.000 31.12 
Como 3S.000.000 30.43 
Broscia 116.000.000 30,26 
Affusimi 18.000.000 30.00 
1» Spili» 66.000.000 30.00 
Savane ' S4.5O0.000 30,00 
Tomaio P. 6.000.000 30.00 
Brinasi 22.497.5O0 29.99 
Asti 11.191.900 29.49 
Vsrbsnlo 29.000.000 29.00 
Corboni» 10.360.000 29.77 
AscoB P. 31.8*0.800 26.SS 
Homo 209.378.700- 28.17 
•Manno 33.400.000 25.69 
Ancona 39.779.687 25.66 
Ermo 11.000.000 25.66 
RJsti 6.375.000 25.60 
Livorno 95.000.000 25.00 
Sion» 80.000.000 25.00 
Locca 9.75O.000 24,37 
Sanavamo . 6.600.000 24.28 
CMsti 13.140.000 23.89 
NopoR 100.000.000 23.80 
Bergamo 33.186.000 23.70 
Sostino 9.000.000 23.66 
Mossavi 13.000.000 23.63 
Orosssto 92396.6O0 22.65 
Prato - 38.000.000 ' 22.35 
Genova 130.000.000 22.03 
Potonta . 12.000.000 21.81 
Mstsra 13.000.000 21.66 
Macarate 1S.800.000 21.06 
R. Calabria • 14.2S0.0O0 21.00 
CasAsri 20.480.000 20.48 
Csssrt» 16.300.000 20.40 
Caiani» 14.000.000 20.00 
Csnoo 10,000.000 20.00 
Padana 33.S00.000 18.70 
AiSliaiia 6.8*0.000 19.66 

Croton» . 11.200.000 1636 
Rovigo 23.830.400 16.43 
Catania. . 7.200.000 16.00 
Traviso 20.OO0.OOO 16,00 
L'Aquila 8.665.000 15.7S 
Viterbo 14.130.000 15.70 
Traponi 10.000.000 15.38 
Lacco 13.765.000 19,29 
Rogus» 9.750.000 15.00 
AvsKno 4.284.000 14,29 
Cossroa 8.000.000 11,76 
C D O r L 6.600.000 11.70 
Frosinon» 8.178.400 11.68 
Cempob. 3.600.000 11.66 
Bari 23.140.000 11.57 
Pistole 23.504.000 1 1 3 0 . 
Firenze S9.000.000 11,19 
Latin» 9.500.000 10.65 
Arano 20.000.000 9,30 
Foggio 10.125.000 6 3 8 
Catsrttaro 3.400.000 5.00 

GRADUATORIA REGIONALE 
% 

Velo" Aosta 102.80 
Trentino A.A. 6 6 3 3 
EmBTs Romagna 4 5 3 8 
Friuli V. G. 3 7 3 0 
Lombardie 37.66 
Umbria 37.14 
Piemonte 35.82 
Set degne 32.65 
March» 3 0 3 * 
Abruno 27,99 
Ugorte 29.03 
Campania 23,79 
Sterna 2 3 3 1 
Venato 2 3 3 2 
Lati» 23.02 
BaaWcata 21.73 

Import» 11.983.400 18.43 Toscano 20.66 
Sono»» ' 6300.000 16.06 Mosoo 20.60 
Varon» 27.170.000 17,62 1 Puefta 17.44 
Vlosnt» 11.146.000 17.14 | CsUsHi 13.69 
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